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PREMESSA

Il Centro Studi sull’Età dei Sobieski e della Polonia Moderna 
(CESPoM), all’art. 6 del proprio statuto segnala tra gli scopi da 
raggiungere, anche quello di organizzare seminari, conferenze, incontri 
di studiosi, corsi di lezioni e convegni. È seguendo fedelmente questi 
dettami che il Consiglio del CESPoM ha organizzato nel giugno del 
2004 uno specifico incontro sul tema L’Europa di Giovanni Sobieski: 
cultura, politica, mercatura e società chiamando a confrontarsi studiosi 
che da sempre si sono interessati alla Rzeczpospolita, ai rapporti politici, 
economici e culturali tra l’Europa continentale e la Polonia di Giovanni 
Sobieski.

Il risultato di questo incontro è il presente volume che raccoglie 
vari interventi che pongono in luce la figura del sovrano polacco come 
uomo politico e fautore dell’alleanza con la Francia prima e con l’Impero 
dopo, il suo governo durato dal 1674 al 1696, gli effetti della sua politica, 
frutti che continuarono a prolungarsi dopo la sua morte, ma anche le 
difficoltà che l’Europa della seconda metà del Seicento, condizionata dal 
dualismo franco-asburgico, dovette affrontare.

In particolare alcuni interventi hanno analizzato le azioni militari 
del sovrano contro Turchi e Tartari, l’impresa di Chocim, Żurawna, le 
difficoltà per il raggiungimento della lega santa, l’influenza esercitata 
dalla cultura polacca sulla Moldavia ect.

Si è anche cercato di inquadrare la situazione politico-diplomatica 
dell’Europa continentale davanti al pericolo turco, il ruolo delle grandi 
e piccole capitali d’Europa e la difficoltà di un’alleanza tra tutti i principi 
cristiani. Mentre spazio è stato dato ad alcune figure di insigni italiani 
che hanno gravitato attorno alla corte del Sobieski, così come è stata 
presa in esame la straordinaria stratificazione documentaria presente 
negli archivi e nelle biblioteche italiane e straniere.

A tutti i colleghi va il mio più sentito ringraziamento per aver 
concorso al successo dell’iniziativa e per i contributi offerti alla riflessione 



di tutti coloro che, interessati a queste tematiche, avranno la bontà di 
leggerci.

A Joëlle Fontaine, sempre impeccabile nell’organizzazione, va il 
mio grazie; ai miei Dottorandi il compiacimento di averli visti affrontare 
una prova tanto ardua confrontandosi con i professionisti di così alto 
spessore.

Al professor Marco Mancini, Magnifico Rettore dell’Università 
degli Studi della Tuscia, va ancora una volta il mio pensiero e il mio sentito 
ringraziamento.


